
 
Le matematiche arabe 

Frontespizio dell’ algebra di  
al-Khwarizmi 

 

Tutte le altre equazioni di secondo grado venivano ricondotte a una di queste ti-

pologie utilizzando tre procedimenti noti come “al-jabr”, “al-muqabalah”, “al-

hatt”, rispettivamente: 

 

 

Una dimostrazione geometrica di  
al-Khwarizmi. 

Le sei forme canoniche delle equazioni di secondo grado di al-Khwarizmi e la lo-

ro traduzione nel simbolismo odierno, con a, b, c interi positivi. 

Confronto tra i termini utilizzati da al-Khwarizmi e dagli indiani per indicare gli 
elementi di un’ equazione. 

AL-KHWARIZMI “Mal”  
quantità di  

denaro, proprietà 

“Dirham”  
numero 

“Say”  
l’ incognita 

INDIANI “Dhanam”  
quantità positiva 

“Rupa”  
moneta, numero 

“Yavat tavat”  
l’ incognita 

Al-jabr “restaurazione” o “completamento”, 
ossia il trasporto  di termini negativi 
da un membro all’ altro dell’ equazio-
ne  

Al-muqabalah “riduzione” o “equilibrio”, ossia la ri-
duzione dei  termini simili che com-
paiono nei due membri di un’ equa-
zione  

Al-hatt riduzione del coefficiente del termine 
di secondo grado all’ unità. 

I quadrati sono uguali alle radici I quadrati e le radici sono uguali a un nu-
mero:  
 

I quadrati sono uguali a un numero: 
 

I quadrati e i numeri sono uguali alle radici:  

Le radici sono uguali a un numero: 
 

Le radici e i numeri sono uguali ai quadrati:  

Ferrara-Notarangelo 

Ma come risolveva le equazioni al-Khwarizmi?  
(vedi scheda di approfondimento) 


